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QUARESIMA 2015

«Fame di Dio: sì! 
Fame di pane: no!»
Questa frase è stata pronunciata da papa 
Giovanni Paolo II a Lima, nel quartiere 
popolare di Villa El Salvador il martedì 5 
febbraio 1985. Riassume così in maniera 
spontanea il suo messaggio: il desiderio, la 
fame e la sete di Dio vanno sempre coltivati, 
al primo posto. Ma proprio nel nome di 
questo Dio, deve essere debellata la fame di 
pane che uccide l'uomo. E ogni altra fame: 
fame di istruzione, di salute, di lavoro, di 
famiglia, di perdono, di amore …
Trent'anni dopo, siamo alle prese con EXPO 
che ci ripropone il tema dell'alimentazione: 
“Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”, con 
l'interrogativo di come garantire un cibo 
sano a tutti. E, in questo contesto, la Caritas 
Italiana promuove l'iniziativa: “Una sola 
famiglia umana. Cibo per tutti: è compito 
nostro”.
La quaresima di quest'anno è segnata dal 
“bisogno di cibo”, di un cibo buono per 
vivere, e di un cibo buono per tutti!

I domenica di Quaresima 
EVITA LO SPRECO
«Se tu sei Figlio di Dio, dì che queste pietre 
diventino pane ... Non di solo pane vivrà 
l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio» (Mt 4,3-4)

«Il pane che a voi avanza 
è il pane dell'affamato» 

(San Basilio Magno)

Solo qualche cifra, per inquadrare il pro-
blema e rendersi conto della sua portata 
e gravità: ogni anno in Italia vengono 
distrutte 1,5 milioni di tonnellate di 
beni alimentari, per un valore di circa 4 
miliardi di euro e l'equivalente di 
15.000 tir.
Si tratta per lo più di prodotti con scaden-
ze ravvicinate o in confezioni ammacca-
te, ma ancora perfettamente commesti-
bili, che come tali possono essere dati a 
gente bisognosa.
Il recupero di tali eccedenze alimentari, 
ma anche di altri beni, è importante 
anche dal punto di vista ecologico: 
sarebbero infatti destinati alle discari-
che, creando costi aggiuntivi e danni 
all'ambiente.

E noi, cosa possiamo fare? 
Alcuni esempi:

Individualmente 
*** Controlliamo con attenzione la data di 
scadenza degli alimenti che abbiamo in fri-

Calendario liturgico 
parrocchiale

22 - 28 febbraio 2015

Lunedì  

Letture: Gen 2,4b-17; Pr 1,1-9; Mt 5,1-12a

23 febbraio
feria quaresimale

ore  18     S. Messa (+ Romualdo; Attilio ed Enrico 
Scassa; Francesco Trotta) 

Martedì 

Letture: Gen 3,9-21; Pr 2,1-10; Mt 5,13-16
ore 18     S. Messa 

24 febbraio
feria quaresimale

(+  Carmela Lista)

Domenica 22 febbraio
I Domenica di Quaresima

Letture: Is 57,15-58,4a; 2Cor 4,16b-5,9; Mt 4,1-11

ore 9,30 e  ore 11,00   S. Messe 
ore 18   S. Messa  (+Anna e Antonia Barone)

Mercoledì 

Letture: Gen 3,22-4,2; Pr 3,11-18; Mt 5,17-19
ore 17,45   S. Messa in Casa di Riposo 

25 febbraio
feria quaresimale

Sabato 

Letture: Dt 24,17-22; Rm 14,1-9; Mt 12,1-8
ore 18  S. Messa vigiliare 

28 febbraio
feria quaresimale

(+ Lucia Armiento; 
Antonia Laraia))

Venerdì 

ore 17,30   Via Crucis in Casa di Riposo

27 febbraio
feria aliturgica

Giovedì  

Letture: Gen 5,1-4; Pr 3,27-32; Mt 5,20-26
ore 8,30   S. Messa con Adorazione Eucaristica

26 febbraio
feria quaresimale

DOMENICA 22 FEBBRAIO 2015
ore 16 in chiesa

VESPRI E INIZIO 
DELLA SETTIMANA DI 
ESERCIZI SPIRITUALI

con consegna del materiale

GIORNATA DI RIFLESSIONE PER 
IL CONSIGLIO PASTORALE 
E GLI OPERATORI CARITAS

Sabato 28 febbraio 2015
ore 8,30-16 a Monza

presso la Casa “Mamma Rita”
Comunicare la propria partecipazione 

entro il 24 febbraio.

Domenica 1 marzo 2015
dalle ore 15 alle ore 17

RITIRO SPIRITUALE
per i RAGAZZI di III e IV elementare

e per i loro GENITORI
Non ci sarà il catechismo di 

venerdì 27 e Sabato 28 
perché TUTTI DEVONO 
PARTECIPARE al ritiroMartedì 24 febbraio 2015

INCONTRO GIOVANI
ore 19,30 pizzata (avvisare Cristina Rado 

entro domenica)
ore 20,30 Film per introdursi al tema della 

«libertà»

Martedì 24 febbraio 2015
alle ore 20.30 a ‘’Il Pertini’’

presentazione del libro

LA METODOLOGIA 
PEDAGOGICA 
DEI GENITORI

Sabato 28 febbraio 2015

ore 11 in oratorio
inizia la II TAPPA della catechesi 

dei ragazzi di II ELEMENTARE



gorifero e impieghiamo quelli con scadenza 
ravvicinata per la preparazione di piatti fan-
tasiosi (es. frittate, torte salate, polpette...).
*** Facciamo dono ad altri (es. ai nostri vici-
ni di casa) di qualche alimento che ci accor-
giamo di non poter usare prima della sca-
denza.
*** Facciamo la spesa in modo razionale, evi-
tando il superfluo e acquistando prodotti 
freschi in quantità ridotte.

In famiglia
*** Anche con l'esempio, educhiamo i nostri 
figli a non lasciarsi influenzare dalla pubbli-
cità nella scelta degli alimenti, a non avanza-
re nulla nel piatto e a servirsi di cibo senza 
eccedere nelle quantità.
*** Evitiamo con cura di sprecare risorse 
(acqua, elettricità...).
Come comunità
*** Chiediamo che nelle mense scolastiche 
si segua questo principio e provvediamo, 
nel limite del possibile, a far portare a casa 
ai ragazzi ciò che non consumano, se tra-
sportabile (es. frutta, pane, dolci).
*** Educhiamo le persone che aiutiamo 
attraverso i nostri centri di ascolto Caritas al 
rispetto del cibo che viene loro consegnato, 
ad accontentarsi del necessario e a non 
richiedere il superfluo.

Giovanni Paolo II nel 1985 diceva: «La 
compassione di Gesù per l'uomo bisognoso 
deve essere fatta propria dal discepolo di 
Cristo … che per essere autentico deve sen-
tirsi solidale con il fratello che soffre».
Francesco, oggi, nel suo messaggio per la 
quaresima, ci dice: «Chi è di Cristo appar-
tiene a un solo corpo e in Lui non si è indiffe-
renti l'uno all'altro». E per questo, in occa-
sione della quaresima, ci invita al rinno-
vamento, a un percorso di formazione del 
cuore: «Avere un cuore misericordioso non 
significa avere un cuore  debole. Chi vuole 
essere misericordioso ha bisogno di un 
cuore forte, saldo, chiuso al tentatore, ma 
aperto a Dio. Un cuore che si lasci
 compenetrare dallo Spirito e portare 
sulle strade dell'amore che conduco-

no ai fratelli e alle sorelle. In fondo, un cuore 
povero, che conosce cioè le proprie povertà e 
si spende per l'altro». E aggiunge, inoltre: «Il 
cristiano è colui che permette a Dio di 
rivestirlo della sua bontà e misericordia, di 
rivestirlo di Cristo, per diventare come Lui, 
servo di Dio e degli uomini». E sottolinea 
anche che «la Quaresima è un tempo propi-
zio per mostrare questo interesse all'altro 
con un segno, anche piccolo, ma concreto, 
della nostra partecipazione alla comune 
umanità».
Se davvero vogliamo che l'itinerario quare-
simale sia un cammino di rinnovamento, 
viviamo le proposte con intenso impegno.
Innanzitutto alimentiamo la “fame di Dio”! 
Organizziamo il nostro tempo per dare un 
opportuno e abbondante spazio alla pre-
ghiera personale e alla riflessione, senza 
trascurare quella familiare e comunitaria, 
soprattutto la Messa festiva.
E poi non tralasciamo di preoccuparci della 
“fame di pane”! La ‘’decima’’ deve essere il 
nostro serio impegno non solo a non 
sciupare il cibo o a spendere in alimenti 
non necessario, ma anche a accorciare le 
distanze verso chi vediamo “affamato” di 
un aiuto, di un sorriso, di perdono, di 
amicizia … Rinunciare al “di più” che 
abbiamo per chi “ha di meno” o niente. 
Vincere la nostra indifferenza è la grande 
sfida, perché tutti facciamo parte della 
grande famiglia umana!

Questa quaresima 
ci scuota 

e ci spinga a 
rinnovare

 l'incontro personale 
con Gesù e ad uscire 

da noi stessi, dalle 
nostre comodità, per 

condividere la gioia 
del Vangelo, 

la fraternità che ci lega.
Don Luciano

Sabato 28 febbraio 2015 CONVEGNO ZONALE CARITAS
ore 9.00/12.30 presso le Pie Discepole

V.le Matteotti 57 / Iscrizioni al 366.7241073
CIBO PER TUTTI: voi stessi
date loro da mangiare. 
É Possibile? Interverranno: Paolo Foglizzo e don Roberto Davanzo

A FIANCO 
DEI NOSTRI FRATELLI

«Il sangue dei nostri fratelli cristiani è una 

testimonianza che grida»

Assassinati solo perché cristiani gli oltre venti cop-
ti egiziani uccisi nei giorni scorsi dai jihadisti del 
cosiddetto Stato Islamico. 
Papa Francesco: «Nella terra di Gesù  il sangue 
dei nostri fratelli cristiani è una testimonianza che 
grida, siano cattolici, ortodossi, copti, luterani, non 
interessa, il sangue è lo stesso ... Ricordano, questi 
fratelli morti per il solo fatto di confessare Cristo, 
che non si sta allentando l'ecumenismo del sangue. 
I martiri sono di tutti i cristiani ... La fede e la testi-
monianza cristiana si trovano di fronte a sfide tali, 
che soltanto unendo i nostri sforzi potremo rendere 
un efficace servizio alla famiglia umana e permet-
tere alla luce di Cristo di raggiungere ogni angolo 
buio del nostro cuore e del nostro mondo. Possa il 
cammino di riconciliazione e di pace tra le nostre 
comunità,  avvicinarci sempre di più gli uni agli 
altri, così che, mossi dallo Spirito Santo, possiamo 
portare a tutti la vita e portarla in abbondanza. Pre-
ghiamo gli uni per gli altri e continuiamo a cammi-
nare insieme nella via della saggezza, della bene-
volenza, della fortezza e della pace».
Anba Antonios Aziz Mina, Vescovo copto catto-
lico di Giuzeh. «Il video che ritrae la loro esecu-
zione  è stato costruito come un'agghiacciante mes-
sinscena cinematografica, con l'intento di spargere 
terrore. Eppure, in quel prodotto diabolico della 
finzione e dell'orrore sanguinario, si vede che alcu-
ni dei martiri, nel momento della loro barbara ese-
cuzione, ripetono "Signore Gesù Cristo". Il nome 
di Gesù è stata l'ultima parola affiorata sulle loro 
labbra. Come nella passione dei primi martiri, si 
sono affidati a Colui che poco dopo li avrebbe 
accolti. E così hanno celebrato la loro vittoria, la 
vittoria che nessun carnefice potrà loro togliere. 
Quel nome sussurrato nell'ultimo istante è stato 
come il sigillo del loro martirio».

Reverendo Sig. Vescovo
della Chiesa Copta Ortodossa di Milano

Cinisello Balsamo
18 febbraio 2015

Stimatissimo Padre,
riceva il mio abbraccio fraterno e quello 
di questa comunità, nella condivisione 
del dolore per il martirio dei vostri e 
nostri fratelli in Libia.
Questo fatto non ci lascia indifferenti – 
anche perchè conosciamo alcuni della 
vostra comunità che vivono nella nostra 
zona  – , anzi, ci impulsa a stare al vostro 
fianco e a sentirci veramente fratelli nel 
sangue versato per Cristo: possa questo 
sangue, unito a quello del Signore sulla 
croce, portare pace e unità!
Con questo animo fraterno sarebbe bello 
poter riunirci in preghiera e condividere 
le lacrime nella fede di Cristo Risorto e 
rinnovare insieme il nostro impegno di 
testimonianza e di carità. E che bello sa-
rebbe se potessimo celebrare l'Euca-
ristia! Il sangue dei martiri può solo uni-
re … ed essere seme di nuovi cristiani.
In attesa di concretizzare questo mo-
mento di preghiera comune restiamo uni-
ti nel ricordo vicendevole presso l'altare 
del Signore.

Fraternamente.
Don Luciano Garlappi, parroco



IMPEGNI QUARESIMALI

La libertà e
il coraggio di scegliere

27 febbraio
Ore 20,45: Via Crucis  cittadina da 
Sant'Eusebio alla Sacra Famiglia

6 marzo
Ore 20,45: Meditazione: “Essere discepoli 
di Gesù”, in San Giuseppe con mons. Renato 
Corti. Sarà presente la reliquia del beato Paolo 
VI

13 marzo
Ore 20,45: “Date voi stessi da mangiare” ver-
so EXPO, in San Martino con Davide Boniardi 

di Caritas Ambrosiana e padre Walter Vidori, 
missionario comboniano in Uganda da 30 
anni

20 marzo
Ore 20,45: Veglia di preghiera per i Martiri 
Missionari, in San Pietro

27 marzo
Ore 20,45: Musical: “Dalle tenebre alla 
luce”, al cine-teatro Pax della Comunità Cena-
colo di Madre Elvira
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